7 .Arrestati in seguifo. alcuni .dei
toedesimi, in Jorg contradditoriog ed,
i a porte chiuse, #i svolgeva un se-:
. ‘condo processo, ‘alla nostra Corte dx .
Assise, © un verdetto di assolutoria’

M rimetieva in Nbertd,
; e

Tra quelli ch’erano ancora latitanti
all’epoca del secondo processo, v’era-,

certo Aceto Guido, fabbro ferraio, di-*
.anni 25. :
, Lusingato dall’assolutoria’
pagni, e forse anco :
< solto Pysbergo del sentirsi puro >
alcuni mesi fa I’ Aceto rimpatriava
dalla vicina Francia, coll’intendi-
mento di costituirsi in carcere ¢
provocare un nuovo verdetto in
suo contradditorio.

1l terzo processo |

dei-com-.

el deplorevose.

stupro :aveva infatti Juogo, contro il-

solo Aceto, alla nostra Corte d’Assise,
pure a porte chiuse, nei giorni 30 e
31 dicembre ora $corso.
' “Sosteneva I’‘accusa il Cav. Calle-
stani, Procuratore del Re presso il
nostro- Tribunale; difendéva Iimpu~
tato I'avv. Braggio. - b
.~ Esaminati Junedi i varii testi-a
carico ed .a difesa, nel pomeriggio
di martedi, dopo .forbile arringhe
del pubblico ministero e del difen-~
sore;, i giurati cmettevanv verdeiio
d’ incolpabilita, e I’ Aceto veniva i
conseguenza assolto.

L’assolutoria dell’Aceto per avven-
tura non sara P'ultima che si abbia
a pronunziare nel medesimo pro-

- cesso, perocch¢ dei condannati in
contumacia per lo. stupro del 19
settembre 1887 ve ne hanno due
ancora che non furono pur anco
4radotti in arresto, e sono certi Pi-
starino e Cirio.

Coll’ assolutoria dell’Aceto intanio
8i ¢ chiusa la serie dei processi che
dovevano svolgersi in questa sessione
alla nostra Corte d’Assise.

I signori abbonati alla- Gazzette d’Acqui,
ai quali & scaduto coll'ultimo numero I'ab-
bonamento, sono. invitati arinnovarlo tosto
8e d_esidoréno sia loro continuata la spe-
dizione del giornale. .

i servitori, dominati dalla franchezza del
sno incedere, -non sospetiando un’estranea,
la guartavano passare senza impedirla: anzi,
uno“d'essi 'aceompagnd, compiacente, al-
Pentrata di) salone, dove, nell’orgia gavaz-
zava Ja licta compagnia del barone Prim,

di questo capo cosi superbo in servizio, |

nella vita privita cost dissoluto.
“+Wilna :spinse leggermente la porta e si
arrestd. di botto, confusa -davanti ad-un
gruppo di convitali chie s’offrl. primo ai suoi
o‘ccﬁi’-meravigliati; tutli bevevano-alla sa-
Jute ! dellanfitrione colla spuainta ‘allegria
-dell’'ubbriachezza, colla sconvenienza': che
Paccompagna, ma sovratatto col ribrezzo
¢hevinspika.; ¢ - e
Il padrone del luogo, a metd sdraiato
ara-un divano di cuoio lavorato, dinnanzi
una -mensa - sontuosaments imbandita,
evi Je: gambe ‘.sconciamente - distese,
sua testn stordita,  hriaca, posava sovra
sollo d’una - bella impudica che lo so-
ueva colle sne bracera denudate.- -
"'novelle Oloferne - apperiva come ‘un
80 ‘colla sun statura enorme e colle
& sue' spalle sormontate da una testa di
erata grossezza, allargatun-alla base da
-si favoriti tagliati a ventuglio e'da spessi
«chi- rossi, a)) estreraita-ondeggianti.
rrivo della giovane, mesta e severa,
sse - in quelln ‘moltitudine eccitata,

LN, omemivh, )
ar—

RASSEGNA MENSILE

Vedi munrero precedente)

APRILE {
* Aprile non ha voluto far parlare di sé
tranne gli ultimi del mese dove a.V}enp‘a_
‘furonvi ‘dei disordini: questii collegati. icon;
quelli di Roma dimostrano ancora una volta
Pobbligo che hanno .le..varie .Nazioni di’

Sy ¢

collegarsi per potér meglio tinite Tésistere.
all’urto delle teoric anarchiche che minac-
ciano I'esistenza della societd stessa.

@ -

In Frun,c-ia il Governo .processa, _lé.. le_g,@
dei patriotti perche aderisce alle ,}dgeidg.
. Boulanger, e mal gliene. incolse .giacehe i.

| tribunali nulla trovarono d'incriminabilé in:

_ questa - agsociazione sparsa per - tulta- la
Francia e che cerca con tutti i mezzi la
wvincita contro le vittorie tedesche del 70.

. MAGGIO

Mentre - in America con dimostrazioni. di
pubblica esultanzasi festeggiailnome glorjoso
di Giorgio Washinglon che un secolo fa, dopo
‘avere con una serie di splendidissime vit-
torie liberato il suo paese’ dall’ egemonia
britannica, veniva assunto al grado di primo
presidente degli Stati Uniti, in Buropa si
‘compie pure un altrd grande centenario:
la Francia riconoscente: benedice alla me-
moria di quegli. uomini che.nel 1879 pre-
pararono ed aitnarono quella grande rivo-
luzione che doveva mufare complelamente
la faccia del mondo allora esistente. Ad un
secolo di distanza, i1.6 Maggio, laFrancia
republicana, rappresentata dal suo primo
Magislrato, si dava convegno a Versailles
ove si radunarono un:di quegli Stati ge-
nerali ‘che dovevano iniziare.il grande av-
venimento, ed il 6 inangurava a Parigi
quella grandiosa esposizione mondiale’ la
cui splendida riuscita attesto all’Europa an-
cora una volta che né i rovesci del 70:né
le inlestine discordie avevano potuto smi-
nuire nonché arrestare quella prodigiosa
attivita economica che i vincitori di Sedan |
credevano di aver per molii anni in Francia
distrulta.

@ 5

Un altro fatlo importante fu il viaggio di
Re Umberto a- Berlino per restituire all’im-
peratore Guglielmo la visila da questi fatta
alla noslra Corte in Roma nell’Ottobre del
1888. Nessun Re fu.mai accolto nella’ca-
pitale della potentissima Germania con tante
manifestazioni di stima e {’affetlo come :
Umberto I, ¢io che dimostra I'alleanza fra
i-due Sovrani non meno che tra i due po-
-poli esser posia su ‘basi incrollabili:a di-
spetto della Francia e di tutti i nosiri re-
publicani. ‘

o

Il 29, alla presenza dei rappresentanti le
Universita Ilaliane, s'inangura a Pisa in quel
vetustissimo camposanto un monumento ai

]

Pelfetto dell’acqua fredda sovra un liquido -
bollente; gli schiamazzi e le risa cessacono
'un tratto per far luogo alla curiosita.
Tutti gli occhi si rivolsero: avidi sovra.la
dolee fanciulla, &

— Chi & mai colei? grugno il generale,
ripiegando le ginocchia, tentando di rialzare
il capo ed aprendo gli occhi avvinazzati. An-
gelo o demone, avvicinati, per mille diavoli!

La fanciulla, attorniata come il cerbiatto
e come quesli timorosa, apri i suoi grandi
occhi azzurri in un gesto di sorpresa-e di
timore, e per un-istante d'ansia, le baleno
il pensiero. di fuggire: ‘ma. il ricordo. del
fratello riaffermo 1l suo- coraggio ‘e, rasse-
_ gnata, rimase. : o ? s
Se questo vin d'Ungheria. non m’ha
annebbiato il cervello, riprese il barone Prim,
esaminando la sconosciuta- col. suo -lubrico

L g—

sguardo, non sai tu, Petershofl, che questa
giovane geitina ¢ molto  attraente? ;

-~ Perdonoj rnio signore,.sussurrd debol-
mente Wilna, perdono del- mio ardimento
ma.... e
— Non temere, bambina, continud il sol-
dataccio, cercando di ‘dare alla sua voce
roca, le piu dolei inflessioni: la tua hellezza.
ti guarantisce Vimpunitd; d’altra parte, io
non.sono poi tanto terribile, come n’ho fama.

~=- Avvicinati... cosi,.. ancors, togli quel
mantellaccio che ti nasconde.

-

i terra, diletta. . .-

|" precorrendo ‘il pensiero dello’ Zanardelli, la

v
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prodi  studenti toscani che il'20 Maggio
1848 nei ‘pressi di Curfatone e -Montanara
caddero combattendo eontro gli‘Austriaci. -
“Dai moti del 21, sanguinosamente repressi,

¢ ‘iniziati dagli studenti torinesi, all'assedio di -
~|-Rama del49 ove il battaglione universitario™;’
}iisi copre di gloria, ¢ -un’ infinita schierd *

~di balda gioventit che dalle sacre aule della’:
scienza risponde con irruentd entnsiasmo
alle chiamate della palria; e per essa.fa
~getto della vita, sicura che guel’sangue gé-

. -Fra i morti-illustri di.questo’ mese dob--
- biamo registrare quello di Giuseppe Zuppetta
insigne- criminalista. F'u uomo di- singolare
.irettitudine :d’animo, :visse.e .morl - povero,
“circondato ‘dalla “.venerazione dei suoi di-
‘seepolit’ I miglior. titolo alla ‘sua’ gloria fu
di’ aver dettato il Codice ' pehale-‘oggidi in
ugo nella republica di’-S. - Marino,” dove,

" neroso,fruttera un giorno ld liberdzione della |

pena di morte ¢ abolita.

‘v GIUGNO

E il mdse delle inangurazioni: il giordo |

2 si scopre il monumento che la cittd ‘di;
Como dedica alla .memoria -del prode fra,
i prodi. .Fu, infatti Garibaldi che nella, notte:
del 27 Maggio 1859 ‘scaccié'da Como A'e-:
:sercito’ austriaco: ecco lé'sue' parole:.. fi- |
.nalmente . fu ideciso I'ingresso: nella - citta. |

La ‘popolazione impaurita’da principio, non :
‘sapendo chetruppafosse Pinvadenté! gia?cbf.i‘é'_ '
‘oscura’’efa la notte, si' mantenévaia ;porte
.e finestre chiuse, né si vedevp.,una’ sola’
persona. 'Ma quando conobbero all’accento -
“esser noi, Italianil i‘fratelli! allora successe
-una sScena.impossibile a'.descriversi e: che .
meritava esser illuminata dal sole. Fy come -
lo scoppiare d’una mina: in un (lam};oi la :
‘cilta fu illuminata,-le finestre gremite'di
popolo e le strade:ingompre. Le.. campane
tutte tempestarono a stormo e noncontri- :
buirono poco, io credo, a spaventdre ifug- -
genti nemici. ‘Chi puo descrivere'la -scena
commovente di Como in quellanotte ¢ chi
puo ricordarla senza, esserne commosso?
‘La pupnlazione era frenetical Uomini, donne,
bambim §’erano impadroniti “dei miei "mi- :
liti: abbracciamenti, pianti, grida;; pazzie
erano ail’ordine della notte! I pochi aica- '
vallo, che con me marciavano .alla testa :
della colonna, duravan fatica a non essere.’
rovesciati e: tirali gilt per le gambe; massime :
dalle ragazze, la cui bellezza sembrava:aun- |
torizzarle a padroneggiare i concittadini -
liberatori: =31 e SRR gt

Il giorno 9 s’ inauguraa Romail mormmgqto :
a Bruno, di cui la Gazzefla s'occipd per
parecchi- numeri: questo’ solo’ notiamo' che
Pintolleranza clericale, che per: parecchi
anni non volle che. un ricordo:.al povero '
frale sorgesse cold dove il rogo arse, mi- '
naccia di farsi piti viva ‘che ‘mai ‘in ‘tutta
la Boemia, dove si-aprono pubbliche 'sot-
toscrizioni per ‘onorare la memoria. di Gio-

La giovanetta. obbedi, inconscia, poicheé
nella sua innocenza non poteva supporre
che quella famigliaritd quasi. paterna, .-da- .
vanti a cosi :ragguardevoli persone, avesse
da oltrepassare 1 limiti .della piu. stretta
convenienza. ..’ figelt G
- — Alla buon’ora! Vediamo un po’, signori,
voi_ che'cos} sapientemente sapete giudicare
della bellezza femminina, che dite di questa
persona cosi ben fatta, cosi gentile;, cosi
snella? che pensate. di queste gambe ' che
finiscono :in -un piede cos} picdino, di'questo -
seno...? . B T b LRI T (O KTy
- .Un silenzio. profondo,. non -di: rispetio,
ma di gorpresa.accolse le sconyenienti pa- |
role che maggiormente fecero *'spiccare la
grazia del semplice :e: modesto:'sembiante !
di chi era'in pasto alle concupiscenze; come
una volta i cristiani alle:fieré: la virti pos-
siede ancora iania forza. da imporsiallim-
pudicizia’ degli, uomini pitt: corrottiz.;. - !

Fu Wilna. che ruppe il silenzio. caduto
sulle labbra del suo fatale ammiratore.

— Eccellenza, diss’elia, io sono qui, da-
vanti’ a vei, non per sollecitare .vani com-

| Caratti, Avy

| Yinnata onesta. del suoi..
lspinta a. commetiere,:: e,

vanii Hus, uno v [precursort della riforn
“che ‘dovevaitoglis Yig ’popoli-.alrla-chies
d° Rotti;: ¥ PTH0 Kmee hign

T : R DS A P

“v Avvenimenti di miror iriportanza fiton,

"Yinauguraziong'dei lavori di risanamen’

wdella eitta di Napoli. e -Poccupazione
<Keren:da tuiti ‘riconoseinta - indispensabi,
alla progperita delly nostra’colonia africana

LUGLEG

1l-giorno 28 lo sgaardo di tutta Eifropa
:& rivoltn versola I'rencia dove hanno luoge
e elezioni gencrali avministrative, prodrom:
di quelle politiche cle aveanno poi luog
-in Setterbre. Tulll sanno Pimportanza &
- questo primo esperimento, giacché ove.
vittoria avesse arriso al generalé Boulange
.gravissime, e in Francia e fuori ne sarehbero
. state’ le conseguenze. Il signor Constans u-
.sando- ed anche abusando dei mezzi poten-
tissimi ‘di cul poteva disporre come capo
del Governo, riusci a vincere la prima hat-
taglia che doveva-poi condurlo alla: com-
pleta: vittoria (el 22 Settembre, * .

Whs
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Due perdite dolorose ebbe a subire I'I-
~falia“in questo mese! lx morte del senatore:
Enrico Amari, immortale autore della scienza,
"delle legislaziont’ comparate, e quella. dek
~Deputato: Pietto' Loreta gloria‘del:holognése
cateneo. .l A ‘

fis

e LN
il .

Corte d'Ausise di Alessandria

S e

.Giurati appartenenti al nostro .Cir
.condario che devouo prestare;ser-.
vizio nella 1* Sessione dell’ anno
" 1800, che ‘avrd principio il giorno’
17 Gennaio cor .ate. = . ‘
Rébaudengo Angelo fu cav, G
‘pensionato, Nizza Monferrato. "
Picchetta Luigi fu Antonio, licénza
ginnasiale, contribuente, Carpeneto:
- .Carozzo Celestino “fu Giovanni, sin-
daco, Cassinasco. - iiii v v di
- Baldizzone Francesco 'di,,()‘_a'rleo;;-gbo-;
meotra, ACARL. . cipiv s don B
Erp~ -

; B,

Jon M

" |aureato in legge, neq

;. Bosio cay. Francesec
Taureato in’logge, Acq:
" Reverdito’ Francesco
contribuente, Spigno ‘Ii
“-Mignone Stefano fu '¢
«¢om., Ponzone.. v
Maglio Lorenzo di'y
ginnasiale, Monasterod
e e e .
- Ed intanto. cered eg’l'i_ d;.
ma la poverctla, pill rapic,
consigliata da quella -speci
che viene dal pericolo ‘imimi
dalle’ mani brutali che Pave:
fuggi all'altva estremita del .
- — Intrattabile sempre).Qu

4| _creatura ha tuiti i vizi, borbe

{ronte corrugata.
— Parla, adunque, sogginn
. Wilna s’accorse del falo:irn

in tono d'aforisma, e, lo sgu
CF B ) M

_.qualche passo, e dando.alla
dorabili inflessionis i il
“" = lo son venuta .per. Supp
Signoria, disse umilmente;: di:
fratello, non fosse' che perjun
— Tuo fratello .0 il tuoam;
il rozzo interlocutore idella, pe
gera, B torrind- la sna frase t
una_sciogra cisata. R
— Perve
continuo W

plimenti, ma per supplicaryi d’accordarmi
nna grazia, che, nel medesimo. tempo, sa-
rebbe una riparazione. ok e ¥ |
-~ A quest'ora replic il colosso, io now |
ho pid che un pensiero ed ¢ queilo di reus |
dere alle belle ragazze le loro cavezze.

grossoiano; ¢
non compri
addelurata,.’/
sventura 01
& condivider
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